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L’opera, secondo gli esperti, ha subito solo un danno molto lieve che potrebbe essere anche non recente

Tutto esaurito per i musei di notte
Ma alla Galleria Borghese è allarme vandali
Graffiata una tela bolognese del ‘600. «Ma il colpevole è stato filmato»

Rissa per una birra su un aereo inglese

Ubriaco «dirotta»
un charter diretto a Malta
Atterraggio d’emergenza
all’aeroporto Malpensa

ROMA. Èbastatoungraffio-omeglio
un«giallo»suungraffio-arovinarela
prima serata dell’apertura prolunga-
tadeimuseifinoalle22eafarscattare
di nuovo l’allarme sicurezza nelle sa-
le d’arte. Un segno sottile, ma lungo,
sul dipinto la «Sacra famiglia» - in un
primo tempo attribuito ad Annibale
Carracci, ma era un errore dovuto a
un’etichetta messa male - alla Galle-
ria Borghese di Roma. Lo sfregio, per
altronontroppovisibile,sullagamba
del bambino, è stato notato ieri mat-
tina da una custode di turno alla sala
otto, quella dedicata a Caravaggio.
Infatti, al posto dell’olio su tela attri-
buito alla scuola bolognese del ‘600
doveva esserci il «Bacchino malato»
di Caravaggio, che in questo mo-
mento si trova a Palazzo Venezia per
una mostra. «Ci sono le telecamere a
circuito chuso 24 ore su 24, scoprire-
mosicuramentechièstato»,hadetto
Alba Costamagna, direttrice della
Galleria. «Certo, questo danno è po-
co rassicurante, anche se è risarcibi-
lissimo. Per tutelare le opere si do-
vrebbemetteredeicordoliofarentra-
remenogente»,maquestononènel-
le sue intenzioni, per ora. Nessun so-
spetto preciso, il personale di custo-
diaminimizza il danno «è unquadro
che viene dai depositi - è stato messo
lìunasettimanafa-forseilgraffioc’e-
ragiàprima».

In effetti, in tarda serata la consi-
stenza del danno si è molto ridimen-
sionata, anche se l’allarme sulla sicu-
rezza è scattato ugualmente. Il gene-
rale Conforti, comandante del nu-
cleo tutela artistica dei carabinieri,
dopoaverguardatoilgraffioattraver-
so una lente dice che il danno «è im-
percettibile,occorreunocchioatten-
to per vederlo», e che potrebbeessere
anche abbastanza vecchio. Il sovrin-

tendenteprofessor Strinati, giunto al
museo in tarda serata, ha infine«sco-
perto» che non si tratta di un Carrac-
ci, e che si può parlare non tanto di
danno quanto di «una microscopica
abrasione della vernice», tanto che
basterà una ripulitura a rifare il look
alquadro.

L’allarme, però, era già scattato, e
anche la «caccia» al teppista. In mat-
tinata alla Galleria ci sono state delle
scolaresche «ma non voglio crimina-
lizzarle», assicura Costamagna, che
invece punta l’indice verso gli adulti:
«sonoloropiuttostocheallunganole
mani, magari per far vedere un parti-
colare».

Sarannolevideocassetteasvelareil
mistero, fatto sta che viene in mente
anche una provocazione nei con-
frontidellasperimentazionechepro-
prio ieri ha preso il via. Alle 21 nelle
saledellaGalleria siaggiranoicarabi-
nieri del nucleo tutela artistica, ma i
moltivisitatoriserali-c’erailpienone
- sembrano non accorgersi di quanto
è successo. E poco prima, alle 19, il
pubblico è stato accolto in un clima
festoso, con brindisi e poster in rega-
lo.

Guai, però,anche a Firenze nel
giorno dell’apertura di quattordici
gallerie italiane dalle 9 alle 22. A Fi-
renze, l’evento «Musei il giorno è più
lungo» è stato accolto con una certa
rabbiadallepersona incodaagliUffi-
zi: molte sale, infatti, erano chiuse ri-
spetto ai giorni normali, col risultato
che quasi metà museo era chiuso,
conunadelusionegenerale.Comun-
que gli ingressi in più erano 999, alle
21,30, che si aggiungono ai 5000
giornalieri. «Lanaveva,anchesecon
qualche scricchiolio» ha rassicurato
il sovrintendente Antonio Paolucci,
«il progetto è partito bene sia come

affluenza che come funzionziamen-
to della macchina museale». E già da
oggi, promette, «molte sale saranno
riaperte» grazie all’arrivo del perso-
nale ausiliario. E alla galleria dell’Ac-
cademiatra lesettee leottodiseraso-
no stati staccati 400 biglietti, 26 alla
PalatinadiPalazzoPitti.

Un boom di visitatori al Cenacolo
Vinciano,aMilano,doveinserataso-
noentrate300persone.110visitatori
inpiùallaPinacotecadiBrera,sui363
algiorno.AlmuseodiCapodimonte,
a Napoli, sono stati 58 i visitatori in
più, oltre ai soliti 1400. Il Museo Ar-
cheologico sarà aperto oggi. Al Mu-
seo Egizio diTorino,unodeipiùqua-
lificati in questo settore, si sono ag-
giunte 40 persone, lamediaalgiorno
è di 1.515 ingressi. «Un afflusso sod-
disfacente» ha detto la direttrice An-
na Maria Donadoni, «date le abitudi-
nidei torinesie lapioggia».Edataan-
che la scarsa pubblicità che ha avuto
l’evento nella città. Alle Gallerie del-
l’Accademia di Venezia, un museo
molto legatoallacittà,20ingressipiù
delsolitosuicirca1000giornalieri.

Inizio soft, invece, alla Galleria na-
zionale d’artemodernadiRoma,con
un incremento di 26 visitatori nella
prima ora «extra» sui 753 giornalieri.
Meglio, invece, a Castel Sant’Angelo
e a Palazzo Altemps, nel primo ieri ci
sono state 250 visite in più del solito,
nel secondodalle19sonoentratecir-
ca350persone.

Quello di ieri è stato un assaggio, è
ovvio che l’esperimento ha bisogno
diunrodaggioesiprevedeunassesta-
mento positivo con l’estate. Del re-
sto, il progetto sarà verificato a otto-
bree,eventualmente, sarannoporta-
tedellemodifiche.

Natalia Lombardo

MILANO. In principio si è pensato
a un dirottamento. Invece era un
urbiaco che ha dato in escande-
scenze. A Malpensa, comunque, è
scattato il piano di emergenza e
l’aereo della Air 2000, un charter
che da Birminghan era diretto a
Malta con un centinaio di passeg-
geri, per precauzione, è stato fatto
atterrare in uno spazio defilato ri-
spetto alle consuete piste di atter-
raggio.Unospazio,appunto,riser-
vatoalleemergenze.

L’allarme scatta pochi secondi
prima delle 10. La torre di control-
loriceveunmessaggiopocochiaro
ma decisamente concitato del co-
mandante dell’aereo che sta sor-
volando il cielo lombardo a quat-
tro mila metri di altezza. La rispo-
sta è immediata. La torre di con-
trollodàilviaall’atterraggio,men-
tre a terra si predispongono le mi-
sure previste dal «Piano di sicurez-
za Leonardo Da Vinci». Quando il
velivolo sta per atterrare i poliziot-
ti si dispongono sulla pista, pronti
per ogni evenienza. Appena tocca
terra, gli agenti si precipitano al-
l’interno.

Altro che dirottamento. Un si-
gnore di una certa età, palesemen-
te alticcio, insieme a un giovane
non del tutto sobrio,è tenutoaba-
da da due persone coi volti un po‘
ammaccati. Iquattrovengonofat-
tiscendereeportatinegliufficidel-
la Polaria dove, insieme al coman-
danteeaunahostess, ricostruisco-
nolavicenda.

Il vecchio e il giovane vengono
identificati per Antony Psaila, 60
anni e il figlio di James, ventiset-
tenne, maltesi. I loro «guardiani,
per due guardie carcerarie in va-
canza. Sono stati loro a venire in

aiuto alla hostess che cercava di
fermare i due uomini decisi a in-
trodursinella cabinadipilotaggio.
Sì,perchèilsignorAntony,chedu-
rante il volo si era scolato diverse
birre, non aveva accettato di buon
grado che la hostess tentasse di
convincerlo a smettere di bere,
tanto da rifiutarsidi servirgli l’ulti-
mabirra.

Mister Antony, indignato per il
diniego, protesta vivacemente. Si
alza e nonostante la hostess tenti
di fermarlo, si dirige spadito e bar-
collante, verso la cabina del co-
mandante. È a quel punto che in-
tervengonoledueguardieinlicen-
za. Afferrano l’uomo per impedir-
gli di proseguire. Visto il padre in
difficoltà, James si intromette fra
lui e le le guardie. Ne nasce un vio-
lento corpo a corpo a suon di pu-
gni, calci, schiaffi eperfinotestate.
Scatta l’allarme, il comandante
chiedealla torredi controllo ilper-
messo per un atterraggio d’emer-
genza. Per ore negli uffici della Po-
laria sfilano ipasseggeri, sentiti co-
me testimoni. Intanto le due guar-
die vengono medicate al pronto
soccorso dell’aeroporto. Roba da
poco, solo qualche escoriazione al
volto. Intorno a mezzogiorno,
sbrigate le formalità, il charter ri-
prendeilviaggioversoMalta.Tutti
a bordo, tranne i signori Psai-
la,consegnati incustodiaalconso-
le inglese a Milano, David Cotton,
chenelpomeriggiodisponelaloro
partenza.L’episodioèavvenuto in
area extraterritoriale, saranno
quindi le autorità britanniche a
procedere nei confronti dei due
passeggerialticcielitigiosi.

Rosanna CaprilliIl graffio sul quadro esposto nella Galleria Borghese Toiati/Ansa


